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SCIOPERO 
Lo 'sciopero generale che i lavo~ 

·:ro.Dori dell'Italia setlerttrionale han· 
no scatenato con e.semplare com
pattezza il l'O marzo e che dura tm.· 
coro, n el mamento .in cui scrivia· 
m-a, segna la riapertura della cri~ 
pol.itica e sociale itm!i.ana. P..roftìc,.
taJz.do della fuga di Badoglio e del 
.re all'indomani dell'8 settembre pT'Ot
t;etto dalle mitragl~atrici oodesche, il 
fascismo ha potuto fare in questì 
ultimi mesi, numerosi disperati ten
tavivi per ristabilire iD suo potere 
didattoriale. l debinquenti in cami
cia 1Z1era non lumno indietreggiato 
davanti ad alcuna . infamia, dalle 
vessazioni più odioSte contro la po
polazione lavorat1ice alla man.omis• 
si.one delle ricchezze del paese, che 
hanno avuto w sfacciataggine dì 
chiamare socializzazion-e, giù g.iù fi
rw al recente decreta che m inaccia 
della lucilazion>e. centinaia di migDia
ia di giovani italiani, colpevoli sol 
tentn i n ·n.J. v ol6T c batt.o.r<i' ~l 

. -$e~·vizio degiJ;i. invasori tertes<,.;ìi, _ n
l.ro la lib-ertà dell'italia. 

A tutta questa recrudJescenza della 
tirannide ha risposto ora la clas
se operaia. italicma .appaggiata dai 
ceti impiegal~zi. In poche ore si è . 
visto che il popolo lavorratore è u
nmnime neLlaJ sua volontà di com
battere, con mezzi rivoluzionari, 
contro i fascisti e contro i loro pa
droni tJedeschi. 

Le consegwenze di qwe.sta chiao 
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POLITICO 
rifiicazione della situaziane non sa
ranno lievi. Si verrà ai ferri corti, 
lo sapp•iamo bene. La rivoluzione . 
ha ®vanti ·a sè un cammina aspro. 
Ma l'essenziale è che il moto a cui 
assistiamo e a cui partecipiamo è 
una genuina rivo.Zuzione di popolo, 
con obiJettivi sociali pronunciati e 
con un carattlerf an:tifascista e an.
tinazista inconfolulib.ile. E' una ri~ 
voluz·ione che travolgerà per pn.mJ 
coloro che si ostWn.ano ancora a ser
·vire ì nazisti. 

uerra 
intgrezza il pro~lema politico ita
;;,~,o. E' a . Roma che un governo 
ita .iano su. piiì larghe basi pzw es:-
sere costituito- P. · 

In idef.i i1iva ~hurchill ha volu
h' r.agionare con l'es r ema chia· 
,;otjzza ,dlell'uomQ che preferisce, il 
certo oggi per l'incerto domani. E' 
St'nz.a dubbi'O un atteggi.ament()< rea
listico che.. · ipetiamo, nel -fondo 
non pr.e.gi • i ffatto la posizio
ne dei p.aw i ..aotih:;clsti, tutta\i:a 
~ ·i è· lecito d.:..:edcrci f•n dove • -
t~ realismo rlspo.rt.de alla realta 
l'Iella situazione. 

Il popolo italiano ha. provato di Il Governo Badogli-o, per ottell?
aolere e di sapere forgiare da sè il ;·e i consen,;i che Chllrchi1l ha ma-
proprio avvenire. Norn avrema più ,nificato si giova soprat rutto della 
un 25 lugllio, in cu.i i maresci:1!?i nu forza di govern'O più o erro 
monarchiei r ÌJescono a .sabotmu~ la r~golarmente costituito. e appoggÙl-
resistenza popola.r.e. La lotta non ce~- to dagli occnpanì:i suppergiù co-
serà Più fino all'estirpazione delle ue i C<lverno M-ti EISOlini in Alta 
radici del fascismo, dell'occu.pazio- .tali.a. Ci t~i può dire che· gli ita-
ne tedesca, del predominio econo- ''anj sono disposti a battersi cer-
n~Jico eli coloro cke cai tedeschi fan- o ·iù vol.onti•uri contro che non a 
no laati affari. ·ianc>:> d ei tedeschi, ma è indubbio 

v upo wn i.e arezze, t/t! --idtiv., ~' ..;ad~~v i;JU ha- ~"llh"' ·.!l"""•un 
titokl di mwne c di uTgoglio d.ez avrà un con..<;enso spontaneo, popo.: 
lpvoralori italiani, ch'essi han sapu.• )are, vo1onLarislli.-co. Egli ha avuto. 
tb porsi all'avanguardia di tutti j il consenso che viene .dai bandi gq-
movimellti dri rivolta e eli disobbe- verntivi che è pericoloso \tr.asgr-e~ 
dien:za dell'Europa straziata dalla dire. 
opp•ressione bruna o nera. 

La guerra europea di liberazione 
ha tro-vato in Italia uuo dei suoi 
maggiori pilastri sociali. In questo 
fatto è la garanzia della nostra rina-
scita. 

IL DISCORSO · DI CHURCHILL 

Chi oonosce profondamente .~ &en
ti~etn,.ti del popolo italiano, chi 
può valu!.are per ~iiperienza diret
ta quanto Vlivo è il sentiment()< an
tifascista, ch1 sente fis.:icamente l'a
nelito di libertà d·e~gk italiani, è 
invece convinto, contrariamente al 
parere -opportunistico espr~.sso dia 
Churchill, che ben maggiore sareb
'be l'apporto materiaie e spirituale 
cha si potrebbe tìrarre dal popo
lo italiano unificando le g·enti dd 
nord e de.J sud sotto la stessa spin
ta della guerra di liberazione ban
dita d'a un unico governo· ~ quel
lo , appunto dei partiti antif~cisti 
- che fos.;e legale nd sud e iUe· 
gale nel nord. 

E . LA DEMOCRAZ'IA IT ALIAMA 

ll di.;corso ehe il Primo Mini.stro 
'britrumico ha pr.onunciaro nello 
-scorso febb1:aio .ai Comuni· dopo 
Wl silenzio di cinque mesi ha avu
to wpratutto il -carattere di una re
J..azione ed ha espresso chiaramen· 
te, talvolta brutalmentE\, il parere 
dell'attualC; governo inglese su mol
ti asp-etti della situazione interna
zionale. N'on vogliamo qo.i rHe~are 
tutti i molteplici - 1at.~ del dliscorso 
(notando solo che esso si è tenuto 
in qn.d tono .al di.;otto dell'ottimi
smo che è una carattere&tica perso
nale di Churchill) ma considerare 
la parte che riguarda l'ItaLia cbe a 
m o i ti può esser s-embrata perfino 
deprimente. 

Churchill, il capo della resisten
za armata al :naziJSmo nelle condi-
zioni paù diape1·.ate, l'uomo che ha 
rifiuta!JO il eompromesso ooi! ditta
tori quando questi t&ionfavano in 
quattro qUJÌ.nti d~ll'Europ.a ha di
l"itto ahla più alta stima dei popo.li 
chtl combattono per la loro libera
·zione. Noi ci pt'IQponiamo di esse
re tra gli alleati del suo paese. Ma 
alleanzl! non vuoi dire supinità, e 

proprio v.eno chi si stima è dove
t'IQS() usare sempre il Linguaggio 
più franco e coraggioso. 

Winston Churchill ha anzi-
tutto inSrilstito sul carattere di cfe
gilLimità dlel governo del re e Ba~ 
doglio oon il quale le Nazioni !Uni
te hanno stipulato l'.annistizio; ha · 
valorizzato l'apporto d·ell' ltalia con
trollata da Badoglio allo sforro 
bellico .d-egli alleati oome mai 1a 
propaganda .aveva fatto, ed ha af
(ermato di nou es&ffl"e certo che un 
governo costitu,lit-o !dlai \I)artilt;i laln

tifascisti potrebbe' ottenere lo ste"· 
so con~nso alla lotta ottenuto da 
~adoglio, .anche perchè - ha det
to - " i partiti antifascisti patreb
bero t.entare di conquistarsi il fa
vonè delle masse non favarendo l~ 
richieste aUeate.''. 

Si tratta di una presa di posizio
ne precisa a favor·e d•el re e di Ba
doglio che però ha un earattere del 
tutto . contingente •m quant-o Chur
chill ha detto testualment~: 

"Quando occuperemo Roma, c&
me 11ioongo che avverrà, ~aremo li· 
beri di riesanvinme in tutta la sua 

Questa è la nostra opmwne ben 
ferma e può solo farci (}ispiacere 
non vederla condivisa dal Premier 
britannico il quaLe . pe'rò avrebbe 
anche p(}tuto"'. valntare qu·ello che 
Badoglio fa (-o meglio non fa) in 
Alta Italia Il Gov·erno d'i quel ma
rel'jciallo che ha dichiarato di non 
intendere .a.ssolut.amente prendere 
atteggi.amenLi anticapitalistici è bril
lantemente assente dallo sfor7.9 che 
gli italiani delle terre oppresse dai 
nazisti stanno facendo per rendere 
&ara la vitlt agli occup~nti e per 
prepar~rsi alla insurrezione ed alla 
g'Uerr.a di! liber.a:llioll!el dall'interno. 
E non potrebbe essere altrimenti 
perch~ gli italiani (del nord e -del 
iiUd) valutano . appieno rinsipienza . 
dimostrata ·da Bad1oglio dal 26 lu
glio in, avanti sia nell' 9rganizz.azio· 
ne del colpo d·~ stato, sia nelle. trop_ 
pe lunghe trattative d'armistizio e 
non- gli fanno ass-olutamente nessun 
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cre<!ito, t 'Jsi rome ~c:.-.:• .:rcilito 
god.<J Vjuorio Emanuele eome per
sona, ·" oche negli .ambienti . che 
consen : no un residuo di' favore 
per l'istituzione mon.:lr{'hica. 

L'.atLuaJe sciop ttr<>• dlei Javorato,.
r.i de1rAlt.a ltali.a, organizzato &otto 
gli auspici de C. L. N., che para· 
lizza jndustrie essenziali per la 
guen:-.a tedesca p r ova ·che le mass·e 
del pop-ol·o i' .ali.a:no non hanno .bi-:
sogno _di Bad<:~glio per combattere 
co.nll'o gli invasori. 

.Ora, quale che !Sia il reale pen
si.er.o di C'hurchill :sulla definitiva 
6iSt·: m.azicne interna italiana, è 
certf. che le sue recenti afferma
zi<Oni s~<lntnno !:lfruttaLe <la Badlo
·glw e <!.al re (nl quale compi.acen
·i • f}. atori fanno· credere che giun
g~ • ,<, a Roma trov·cll'à davvero lar- . 
g • .~~ .d per il suo g-oyerno); è cer~ 
to . ·• g.li strati. reazionari, nei 
q a1· -pudiando il ' f.ascìsmo se ne 
rinno' lo .spirito orppressore e 
sfru tta · re, trarranno nuovo alimenr

(< P l'(}rO!!·a » alla loro 
direttif.i · n-ell a vita 

deJla n.a.:;.ione. Pe r questo soprattut· 
to un preciso dovere ISÌ pone non 
soltanto .a noi e ai partiti di sini
stra, ma a lutti gli italiani .s·olleci~ 
ti della necessità d!i non perdere 
un minuto m.J. r·imettere jl Paese 
sulla giusta via e d!ecisi a finirla 
ooì tr·astulli delle chiacchiere a 
vuoto. 

N o l non dobbiam()< attendere 
oome hanno fatt()< pe.r la caduta del 
fascismo milioni di • italiani che o
ra si cro~iolano !Deil'antifascismo 
salotti.ero - non dobbiamo atten
d .{l'e che cessi in Inghilterra la 
tregua p-olitica e che le forze pro
gressiste britanniche riprendano la 
loro marci.a con velocità ad.Jeguata 
ai tempi. Sappiamo bene che allo· 
ra troveremo .appoggi ufficiali, ma 
non dobbiamo dimenticare che .s1a
mo una nazione vinta, che coebel
ligeranz.a non v~ol dire .alleanza. 

Siamo quindi noi stessi che dob
biamo salv.arci dai nemici iuterni 
ed esterni. e l'unica via verso que
sta salvezza è una più stretta uni-

~ fi-cazione di tutti gli sfoni sani in
torno al Comitato .di Liberazione, 
unùficazione che non può più re
stare platonica ma di.ventare forte
mente attiva oo estendersi a tutt·i 

gli strati .de~la popolazione. 

Quando Roma sarà · liberata, ~ il 
p-opolo italiano farà sentire aperta~ 
mente la JSu.a . voce e addit~rà nei 
partiti .antifas.cis!li i· suQi sol·~ ge
nuini rappresentanti. Di questa vo
ce gli, Alleati d·ovranno· tener-e con
to "riesaminando in tutta la sua 
interezza il probl·ema politico ita
liano >>. EsSi, ehe si battono per la 
democrazia m-ondiale, non possono 
togfi.erci il diritto di f.ar trionfa
re la rllemocrazia italiana. 
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ta Francia alla vigilia della liberazione 
Coronamento dell'opero di De Goulle La portete 

Il problema 

popolo. 

dell ' organizzazione clendestina 

dello rappresentanza legale del 

All'inizio ècll'anno che vedrà la 
hberazlone dell'Europa dal~a op
pressi•one nazi la la Francia si pre
·enta come una nazione in procinto 
di cog'liere la . vi ttoria. E' questo il 
succo d~l (liscor o <'he il sen. D•! 
Gaulli' ha tenuto davanti aìl' At:::.em
.Llea Con -ultativa di Algeri 1 19 
•gennaio e non i può dire che egli 
~1bbia torto anche e questa yi uoria 
1~echerà nuovi lutti n~tl.la gioventù 
francese e nuove e forti distruzi,oni 
.al terl'itor.i•o della ml.ld,rc patria . 
. P ge-sto di De Gaulle .nel lY40 C:i 
n.on accellare l'annistizio di Pétain 
1.otè e1~1brare a molti una gua:>e•r 
nata nel momento in cui le divi
. ioni motorizzate tedesche correva
no da padr{)ne l'Europa ma esso fu 
'preso sul eri-o da Win ton Chur
~hill e.d oggi i france i che non han
no mai virtualmente deposte le ar
mi po sono a r.agione .andare orgo· 
gliosi di quanto hanno •saput<> rea
lizzare in tre .anni. De Gau!le ha 
rivelato - nel ringr:aziarc l'Inghil
terr.a per l'aiuto iniziale ali Stati 

niti per l'armamento m<>dernisai
mo che forni cono a1 ricostituito e
:-.:: rcìto franc!!se - che squadri·.•lie 
< i .aviatori france i con .appare;chi 
d i fabbricazione sovietica combatto
PO ul fronte russo. 

La Stampa del .22 gennaio scher· 
niva i france i perchè anzichè .an· 
dare a liberare il loro paese vengo
no a combattere in It-ali.a, ma que
~ t.a non è che una nuova prova <lei
la mala fede del!a ta~up.a fascista 
essendo notissimo che eserc1ti h·-<m
cesi ono pronti in Africa Setten· 
t.rionale e altrove per partecipar~ 
.all'invasione dell'Eur(}pa. 

Ma non è oltanto all'esterno !]el
la metropoli ché i fr.qncesi si sono 
riscossi e s·ono pr<>nti .a marciare. 
llla anche ul uolo stesso della n·c~ 
chia Francia d<Ove l'organizzazione· 
~Jandestina ha .assunto un'ampiezza 
c una efficienz-a che saranno di va
lido aiuto neUa fase delia liberazio
ne . 

L'opera di fascistizza~:ione di La
"al non è riuscita a traviare total
lllente il gr<Osso eserci to dei fun:do
nari . che sono fr.a i migliori colla
h oratori della lotta clandestina. Es· 
!ii procurano documenti falsi. e an
rhc carte di .alimentazi !:>Be ·as~ai più 
largamente di quanto non faecia 
qu-alche impiegato it.aliano; ali stes· 
:;i poliziotti non mostrano ~utto }o 
zelo neces ario nelle pcrqui.,;lz~oni 
e cercano quando è p·oss•bilc di 
« non tro,.are » chi è colpito da 
mam~ato di cattura . Gli addetti .ai 
trasporti sabo tano seriamente le 
comuni.cazi•oni, l'anticollaborai':io
ni,smo è attivissimo non s-oltanto c
vit.ando fin d<>ve è possi bile di la
vorare per i n.azisti ma anche prov· 
vedendo .a denunciare e ~peSSI() 
a sopprimere i collabor.azioni ti. 
Tutta la popolaz-ione infine aiut.a 
col<>ro che si sono dati al1a macchi a 
per evitare la deport.azione in Ger
mania o il lavor·o nelle officine sot
to le bai<>nette naziste. 

La !Stampa clandestina non è af· 
fatto cessata come .affermano sul f.i
nire del '43 i tedeschi ma è sempre 
molto diffusa. I giornali Combat 
France Libre, e LiberatJion raggun~ 
gon-o tiratur~ di centinaia di mi
giaita di copie e sono venduti re
golarmente .attr.averso l.a rete clande
stina. C'è perfino un giornale umo· 
ristioo in <>ttim.a veste tipografie.a 
al quale non manca certo mate.1·i.a 
per i suoi scherni contr<> occupanti 
e collaborazionisti e eircola perfino 

alla macchia un giornale LmlllJato 
in lingua tedle.sca dal titolo << :Solda 
t e n in W est >> che serve per la pro
p.aganda antinaz.ista· fra le truppe 
germaniche d 'occupazione. 

I giornali clandestini in Francia 
~'l somman<> a ben 183 . 

In ,-ist.a i'cgli .avveiJimenti immi
nenti il Comitat·o l•i · Liberazione 
p re i edut.o 1:1 al gen.. D'e Gaulle go
' erna di fatto i territori fr.anccsi 
d'oltremare e si prepara all':1ttività 
rico truttiv.a nella madrcpatri.a. E' 
nuturalc che in un paese dove . H 
culto i' elle libertà democratiche- è 
.arrivato al diap·a on. . ci si preoccup~ 
di assicurare una base legale alla 
futura 1·appresentanza popolare in 
mod-o 11.a giungere attraver o àf<~em
blee e governi provvisor.i ad un g·o
verno costituziona~mente Jefinii:J ~ 
quant·o meno regolare. . 

La questione è stata ampiamente 
esaminata nella ·Seconda tornata del
la AsiSEmblea Consultativa di Alge
ri, nella terza decade di gennaio. E' 
Lata scartata l'idea di far risorge

re le Camere così com' er.an.o nel 
1940 e tanto il pr-ogetto present.ato 
da una commissione appositamente 
costituita, quan-to quello ùi Auriol, 
quanto quello L 'e i comunisti pre\'e
dono una nuova consult.azione po
polare. Auriol ha ritirato il suo 
,pF-:>getro ed anche quello comuni
::- La è stato sc.artato pcrchè propo
neva o dei plebisciti o delle comml
t.azioni per .alzata di mano sulle 
pubbliche piazze (giudicate un ri
cordo tro po viv{) nelle adunate f.a~ 
sci te). Si è pure ventil.ata I~ P''~
sibilità, mancando le liste elettora
li di far servire !a tessera del pa
ne come legittimazione per ;l v.oto, 

LEONE GINSBURG 
E' mort<O nelle c.arceri d:i R.om.a, 

in s.Jguito a sevizie inf.:ittegli d.al
l.a Gestapo, Leone Ginsburg, re
datto:re d eli 'ltql'ia Libera. 

Studioso di grande valore, pro~ 

feasore di letterattura rmsa, diret• 
rico !dell'Impero Bli7.1an!ll.no, diret
tore è.cl~ .a casa editrice Einaudi, 
Le-one Gi'nsburg pensava, e pr<>vÒ 
con ·la v1ta e c·onla mort ~·, che -il 
dovere degli intellettuali fosse 
quello di pat'!ecipare, nei primi 
ranghi, alla lotta poHtica e sociale 
per la libertà di .. tamp.a. A ques'!a 
lotta egli recò le sue ecce.ziona1i 
doti d-i' uomo di pensiero, di scrit
t·ore, e {li mi~itante• disinte:reSISato 
e sprezzaste _del pericolo. Eu, una 
q~indicina d'i -anni or sono, tra ci: 

pnm.i •o rgani z.atori di <<Giustizia 
e Libertà », ragion per la quale si 
fuce vari anni di carcere e di, con· 
fino; più recentemente fu tra ì fon
datori del P.arr.it<> d'Azione. 

L'Italia liberata dagli oppressori 
lo annovererà tra i suoi più forti 
martiri. 

LAVORATORI ATTENZIONE ! 
Nei paraggi di alcu;n;e fabbriclve · 

volla:ntin~ incìta:n.Lil abT(L clistruzilone 
delle macchine soi·z.o siati diffusi da 
agenti provocatm·i di polizia fasci-
sta. · 

Esce periodicamente lJ,n giornale 
d.al titolo "Italia Libera" evidente 
contraffazione de~ nostro "L'ITA
LIA LIBERA " Come abbiamo già 
fatto preoedentemente mettiamo in 

.ma anehe questo e pediente è ~ lato 
~cartato perchè troppo -i pr~stereb
be a mistificazioni. 

u.l altro pr·oblenlèl importante è 
Lato queUo dcll\tssenza 1'.al corpo 

elettorale èci prigwnieri cii guerra 
il cui ritorno è!alla GcrmaJJi~ non 
potrà e sere rapidis imo. Vi è sta
to C'hi Y·oleva a solutameute atten
c'cre que · to ritorno ·e <'hi di fronte 
.a una consultazione al cento per 
cento preferiva un 60 per cento di 
base legale. 

In definiciva i è convenuto di 
ba arsi sulla rioostituzi•one dei Con
sibli Municip.ali in carica n'el 1940, 
ritenuti c p re si o ne de'Ila vol<>ntà 
popolare alla ba2c dell'<Organizza
?.ione governativa, eliminando però 
da questi t·onsigli coloro che si fo .. 
sero resi in (~egni collaborando con 
Vichy •O c·on i tedeschi. 

Da questi co·nsigli municipali do· 
vrebbe sc.aturire un'assemblea prov
vi~oria inearicata di preparare una 
costituente che dovrebbe infine 
preparare le regolari elezioni, pre
via formazione delle liste. Avranno 
diritt-o di voto uomini e donne di 
età superiore ai 18 .anni. Il Comi
t~t-o di Liberazi•one rimetterebbe i 
p·ropri poteri di governo provviso· 
rio nelle mani della Costituente. 

L'assemblea c·onsultativa deUa 
Francia libe-ra si è riunita .a.d Alge
ri per l.a terza volta ai primi dÌ mar _ 
zo. La . sessi.on·v· continua. Sono an
nunciate dichiarazioni di De Gaulle 
wll.a politica del Comitato di Libe
L·a~ionc Nazi·onale. 

La Francia riappare all'orizzonte 
,dcl!a tori.a neUa sua funzi.one di 
grande potenza e si potrebbe .an· 
che dire che i tre .anni di eccHs-
i si risolve'ranno in definit iva (a 

parte il costo in vite e in .averi) in 
Ull .acceleramento del processo di 
dnnoyazione che si presentava or
mai come urgente. Noi italiiani 
c1·obbiamo augurarci 'che n ell'iute-

. re se dt utti la Fr.ancia · appià com
prendere Eenza chauvinismo lo spi
rito costruttivo e collaborazioni t.a 
della nuova Europa. 

guardia i nostri compagni contro 
i provocatori. 

I lavoratori non cadranno in que
sti tranelli. I giornal e i m.anife· 
sti antifascisti vanno Letti con at
tenzi·one onde saper distinguere su
bito il vero dal falso . 

Partigiani del Piemonte formano 
11 colonna " Giustizia e Libertà " 

I v.itt<>riosi partigiani -d'eJl.a V.~l 
Pellice e della Valgrana che con 
le loro- intrepid'e azioni si sono mer
ntati l'.ammit·azi•one dj tutto il po
po1,o· it.aliano, h.ann<> recentem·ente 
assun~o il nome di colonna << Giu
StJZJa e Libertà >) . 

E' la seconda volta che forma
zioni v<>lontarie di italiani liberi 
a.;sumon<> quest<> nome. La prima 
colonna di· « Giustizi.a e Libertà >) 

combattè g·lofi.osamr:inte nella guer
.an.tif.ascista sp.agnolla del 1936-38. 
Dei ·suoi comall!danti alcuni, come 
Mario Angeloni, Libero Battistelli, 
Jachia, c.add'ero sul campo, :alt:ri co
me Carlo R<Ossel'!ù furono· .assassi
nati dai sicari fascisti; d'ei su<>i mi
litanti quelli che s·ono .ancora vivi 
partecipano all'attuale guerr.a di li.· 
berazi<>ne. 

IY eoessità tipograficlU3 ci ob

bliga1W a rinviare al prossi

mo nwn>ero il resoconto cieL 

la più r/ecente {Ettiv.ità mili-

tare dei patrioti. 

La sltùazion~ · 
L'avauzata russa proseguJe con 

twetodo. Dopo av-e1: raccolto a sud 
i ·frutti deAlcL sacca di Korsun con 
la occupazione di K!rV.voirog e la 
formazione di ww t-esta di ponte 
alla foce del Nipro presso Che11S011, 
gli esercitd sovetici combattono or
mm~ nei sobborghi di Pskov iJt pi
lastro del fronte ballico eà avanza
HO oltre il Na1'Va su Ta&in capita
le dell'Estonia. 

Prosegue la massiccia o~f /lensiva 
aerea sui centri della prodLtzione 
aeronautica tedesca sia da ocoidell
te che dai nuo·vi campi italiani: 
SuUa testa di ponte di Anzio, eh~ 
se non ha condotto ancora alla li· 
beraziOiìle di Roma si è rivelata co
me una tre1nenda " mignattn" per 
la Wehrmacht i tecteschi consuma· 
110 clivisio·11i .. m divisioni nell'inuti· 
le tentat·ivo di buttare a mare gli 
a~Zeati. Sul fronte eli Cassino la ne· 
v~cata ha paralizzato ogni mo1 -y~ · 

mento. 
Significativi sono gli .sviluppi nel 

Pacifico d<elZa " strattetgia degli arr
cipelaghi " tendente a recidere i 
curJlolli ombeZicali delLe truppe 
giappon·esi dislocate nelZe. isole. 

D'occupazione .delDe Marshall ha 
p·er.messo di boinbaroore efficam
mente non solo le Caro-line ma mz
che ~e M.aricmne e le ba•si 'nipponi
che eli · TruJc, Guam e W akc now 
chè eli sbarcare d~ S01'p11eSll 

1 

neln~ 
IsoLe dell'Ammvragliato. 

Vivissima è sempr(; la guerra pa.r
tigiana in Jugoslavia dove i tede-
chi hanno faltito un'offensiva in 

SloveJhia, così come non sono riu
scili c~ elimini(Jre i patrioti france· 
si. d.ell' Alta Savoia, ma anzi hanno 
provocato una J•ecntdesqenza di at
tività patrigiana in molte regioni 
francesi. Anche in Italia, specie in 
PiejllOJlJe i_ partigiani.. •i:mp.egnano
nofevoli forze naziste 

. * * * 
Gli sviluppi_ della situazione f•inlcrn
dese 1wn si sono fatti attrendere; il 

· G.overno ha sottoposto al Parlamen
lo ed ha fatto conoscere al popolo 
le cond,izioni d'armistizio della Rus
sia, veramente generose. La deci
sionte, anche se ·ostacolata dalla 
Germania, non può tardare e del 
resto sembra che il gen. Dietl ab
bia preso le misure per sgombrare 
le sue truppe dal nord trasferen
dosi in Norvegia. L'uscita dJe/Jla 
FinJandia dalLa guerra avrà sensi
bili ripercussioni negli slalli danu
biani. 

La situazioiM argentina è più che 
mai cerotica mentre un fatto nuovo 
si è verificato nei rigucrrdi della 
Turchia alla quale gli Alleati ha:n.· 
no _negato [LOn soÙJ l'invio di pe· 
trolzo, ma anche quello di arma· 
menti 1e pezzi di ricambio per il 
fcm&ato sospetto che taU anni fi
n~sero in nUl/TtO ~li nazioni satellit:'i 
della Germania. 

* * * 
La situazigne pollitica interna i

taliana rivela sempre pzu vivo a 
conflitto virtuale fra il Governo dri 
Badoglio e il Comitato di Libera
'Zi.one Nazi?nale~ conflitto c~ for
s·e matuTiera pnrrm della presa di 
Roma. Sempre nuovi reparti del
l' eséroito regio passano alle forma~ 
zioni dei , vowntari de'Ma libera
ziOJl!e ". 

Ma il grande evento clell'ultinw 
stettimana è lo sciopero g.enerale at

tuatosi nell'Italia sett.entrionale con 
una compattezza e una soEickrietà 
~nsuperabrillii e che potrebbe porta· 
re un grave colpo al j(JJScismo ad o
pera degli stessi tedeschi. Si tra.tta 
·comunque &eDLa. prova gener~le del
l'insurrezione che m~gli·o non. p·cJ,
va riuscire. 



Ma9nifi~a Prova di ·tomp-attezza degli operai dell'Alta .lfalia 
. ' . . ) . . - . l ' 

in qu-~ttro · -gi~_r-ni di sciopero_ i~~ marzo' 

Il · grand e. sciopero del ll~·imc;> 
marzo - della cui portat•a c impor
tanza {lolit•ic.a ,dicì<1mò a parte ·- è 

. ·c.oppiato simultane.mncnte iri tutti 
i' grandi centri. iJHlustriali deJl'It-a'
fia liJOird>Occi-dcntale e ll-011 è Stata 
!:ìOrpreSl\ pe.c. nesstmo, uè JlCr le Ìna.s
·e che giù e rano state. xn:eavv·ertite 
della n~auifcstazione e •d'ella sua va
,,tisù, u è pçr j te'deschi · c i f.asci-sti 
dtP lwnno ct'rcato di prendei·e con
tromi:;urc l'l\ d-a tt. ~ i però inefficaci 

-~' e\·itarc kt gut.ndio,-a òimo~;trazio-
nc (li ~ oli dari r• Jà tie l! c 11Hb3c la ora
Lriri italiane, im ero gr.wdiosu. 

Ai, manifesti di prepar.azionc dif
fu si nePa scorsa sellimana si sono 
aggiuuti -all ' ultimo gi-orno manifesti 
•H firma dd Purlilo ComunÌista e del 
Partitq Socialista ed uuo anche del 
Partito d'Azione. · 

A Milano il fav•or·o è bt.uto so;;pé- . 
o · .alle IO del matti-uo del pr-imo 

nHll'Z·O e hcn pr'csto tutte le notizie 
provenienti dalla Breda o dalla Ca
pt~oui, rdalla PireH.i •O dall'Alfa Ro
meo, dal1n Olap o · ùall~1 Innocènti, 
(la tutte le industrie in ommn e-on
,f.enuav.ano J.a . promu ,adesione degli 
:operai o quasi ovunque anche degli 
-impiegati. F•ra l~ ditte dove lo scio
pero è st.alo inziat·o direttamente da
~Jj impi egali è da notare la Edi.son, 
scJe centrale. Nel . pomeriggi.o della 
})rima gÌ•Ol'U:lt•U }).uona parte degli 
operai dovo .Jo sci•opero hi.anco del 
muLtino .aulnmdJonavuno le fabbriche· 
c non si presentav-ano 11eppure al 
mattino seguente. . 

Giungevano intanto uot1z1e che 
lo s6opero i attuava .anche ,a Tori
no e ,a Genova, nei minori. centrl 
indmilriali ·dell'Alla Italia, '!)}t~;·~ che 
nei Cantieri di Monofalc·onè ehe già 
erano in i•sciopero d.a qualche gior
no. Pnte i tessili di Bu to, Legna-
no e G.allarate ha:nno scioperat<O 
~ompatLi, come i l.av·oratori di Dal
mine, di Brescia, di. Bèrgamo. 

Anche a Torino vi era stato un 
primo sciopero (l.iJ un giorno, oon 
richieste politiche fr,a cui la princi
pale era quella della libemzione 'dei 
detenuti politici. 

A Tori-no lo sci•opero dei 1° mar
zo non assumeva g1-i .as-petti to-tali
tari di Milano per il fatto che -
con J.a scusa della mancanZ.a di e
nergia ·eleuriè.a - moltissime indu
strie enauo state obbli-gat·e alle ferie 
d~ una settimana. Il pro,vvedimento, 
ver-ificatosi anche in altri ~nni di 
magra idrie.a, è stato applicalio que
st'anno in coincidenza con la pre
vista data deUo sciopero. M.a è si
gnl.fioativ-o il fattQ· che tutte le mae
•sLr.anze cui sarebbe .otato concesso 
dfÌ •lavor.are hanno .ad·eril!o •invece al
lo .sciopero, con quella compatt-ez
za che car.ateri::Z<a le masse torine
si. .D'a segnalare che lo sciopero si 
è esteso .tl sei l·ol·e dei trasporti l11fl 

nlizzand-o fra l'altr-o· le Feirovie 
Nord Torino. 

A GenQv.a le autorità .aV.evano 
preferito una linea d-i difcs.a 'scoper
ta, ·denud.an.d1o ll'lintenzilone deU~ 
m.asse di scioperare e invitandole, 
oon due p•roclami del Pt·efetto pub
blicati 1anche dai giornali a rinun
ci-are .a·Uo sciopero .. Grave Ja minac
c.i.a di dep·o·rLazi,one nei campi della 
Germanria d-el nord di operai sorteg
g,iatit fra quelli degli .stabilimenti 
che si fossero messi in isciopero, 
pubblicata dal pre'fetto - Carlo E
manuele Basile per la st·oria - al 

· mitt-ino del primo marzo. L.a mi
naccia non ha raggiunto IQ. scopo, 
p~Tchè .anche la ·massa genovese ha 
accolto l'invito del Comitato Segr·e .. 
to d'Agitazione. 

Molto -significativo {ra gli sciope· 
r.L milanesi quello attuato al Cor
riere deUa Sera , d•ove le macstran-

Z·c\ hanno -iricrocJ,ato le br-accia / in
,tend-endo evidentemente .~ganciare 
la proi?ri.a t~e ~:Po~~ aliilit~ da queUa 
delfamministr.azione, lropp.p.' ligi~ 
a'gli interes.:;i -del capi~ale, ·e deHa 
rei'.nzl.one ornÌai totalmeùte ·fascistiz'
J>;at.~ . Al ((Corri ere .>> (come .~ill'Al

.Ja Romeo e ' in altre ·indiistrie) .i 
~tedeschi hann.o 'chies to i moti;, i . delr 
lo •s<:iopero e ahe don1.andc - d1 mi
glioramenti alimentari. ha~no ' ii'spor 
~~o di. aver fid'ucia che a giorni, 
prcnder.anno in · mano tutta l'ammi•
nistra?:ione italian~. Qw·"~o - se 

. anche butterà .a mare il fasci. m o 
repubblicano - non -significa ...affat· 
~o che la situazione possa migli-ora
re nel settore . alimentare in modo 
continuo, d'altra parte i f,ascist·Ì e i 
tede.;chi sono da oonsildt~rarsi ne
Jnici alla stCJsEa •str-egua. 

Clamor.os.~ è ·stata .a Milano l'as
,senza ·dei tram •al ·m.attino del 2 
marz-o che ha posto la · citt.adinanza · 
tutta· di fronte.· .all'evlidfenz:a ,die.Uo 
sci·opero. Solo nella tarda -mattina
ta hanno . cominciato alcune v-ettu
re in modo p-i-ù che irregol.are · gUi
date da squadristi soortati -'da - .altri 
sgherri muniti di fucile mitra·glia
I!O're, ma su ottocento vetture · '.in 
circolazione a ·-M-ilano si è ' no · una 
cinquantina ·sono uscit.e. Lo sdope
ro -era stal!o facilitato dal fatto che 
-sono state fatt-e sparire le « man-et-
-te >) d'ei manov.ratori·, co.;ì oome in 
~alcune industrie ono state sabota
te le c.àbine centrali di -energia. 1 
Lran\--<ieri però hann-o dato una splen_ 
dida prova di compattezza. 

Le prime re-azioni allo sciopero, 
ol1re ,a quelle · accennate, sono sta-

. te ~ .almeno .a Milan-o ...,..-- di carat
tere.. . p~opagandlisti~. 1~- fasc1s r 
hanno (!iffuso d'ue manifestini, unp a 
f)rm.a· di. u'n ps-eudo Gruppò Operaio 
d'Azione Filipp-o· Corridoni e !'.altr-o 
addirittUra fii·mato 1dal « C()mitato· Dj
uett.iv-o ·d'eli Uni o ne Proviuciale lavo
r.at-ori dell'industrja di Mil.ano >> cioè 
dai sindacati fa.;cisti, tdi buona ·me
moria. Enu·ambi i manifes.ti •&ì- ap
pellavano 1all'.j.ntelligenza -e · .al·la .. . 
-:scaltrezza d·ei lavoratori· ed entrano 
in polemica c·on i manifestin.i dl·stri~ 
bu~t-i cland-estinamente dal Comitato 
Segreto d'Agitazione CQn . a risultato 
di . r .1ndere palese il fondamento po-
1itico dello scioopero e di radicare 

seiiJpre più lè convinzioni .antifasci
ste dei ·lravoratori. Naturalm-ente non 
potev.a in <luesta propaganda fascista 
111.ancare il falso, c cioè.l'.affermazi.o
J;Ie che a"·· Torino· l<O sci>oper-o· sar-elJ!
he· TÌentr.ato per l'opposizione del 
partito democratico-cr:istiano. 

In re.altà, oome i lavoratori hanno 
avuto Dl-()ldo d'i comtat.a.re dalle istru
~;ì.toni ricevute, lo ·s·cioper<O è staliO 
vnluto ·d1a tutti i partiti di sini.;tra 
m .accordo con il Comitato d.i Lihe.ra 
Tione Nazironale . n manifesto dei 
<:Ìnd.acati fascisti poi... ricorda 1e dH-
.pohà in cui g-overno ·e partito .si 

lr>Ovano per l'nantenere le pr·omesse, 
(!iff.koltà che noi .abbiamo segnala
,fu come natur.ali fin dal dicembr-e, e 
ripetono· ancora una volta promesse 
e richiesta di pazienza. Troppo tar
di per trovare d'el erecl'itoo : il gioco 
è riuscit>O ne]'22 e non può rinno
varsi. 
. Un altro si.nt•omo della linea di 

condotta che i· tedeschi intendono a
dottare .si è -avuto anco•r.a al << Cor
r.i-e.re della Sera>>. Lo sciopero d'el· 
la prima giornata è cessato ve·r;so se~ 

ra in seguito .alle minacce di provve
dimenti severi generic-i, ma .al m.at
l.ino del 2 i tipografi hanno nuova
mente S'()speso i·l lavoro. I tedeschi 
allor.a 'hanno dato un termine di d·ie_ 
ci minuti per ripr-end'ere o sgom
brare Io· stabil-imento, lasciando in
tendere che avrebbero· sm<Ontat<O le 
lnacchine. Gli operai hanno abband-o
nato lo s~abiliment<O, ma poi in se· 
guito .a pressioni dell'ammini·strazio
ne e in seguito alla minaccia di rap
presaglie personali nel pomeriggio 
quattro linotipisti hanno per primi 
ripreso il Lavoro . 

La gi<Ornata a M 'lan-o :e trascoTsa 
c:almis.;im.a. Vi è sta.to 'un p·o' di in
cruenta spa}'~toria a Sesto S. Giovan
ni perchè alcuni ISquadristi. giunti l:a 
as•sai minacd-osamente d'a Milano si 
sono allarmati vedendo la massa co
stituita dagli operai che sostava senza 
entrare davanti alle officine. Un in
cidente, dovuto .alla imperi-zia degli 
impr>Ovv-isati tranvieri fascisti, si è 
yerificato in cors•o XXVIII •ottobre 
( curio.;a coincidenza). Un tram è d'e
raglialiO l.a folla :accorreva per c~ri-o_ 
sità e per soccorso ma i- fasdsti -
che evid-entement~ temevano di non 
avere tuÙè le simp.atie degli acOÒ'l-

11 · faséismo confessa· • • • 
A scopi polem.ici, .sia pure sbaUati•ssimi, il fascismo solo oggi si 

decide .ad a'J:nmeNere l'immane costo dd1a guerra ehe ·esso ha voluto. 
M.a la Corrispond.enza Repu.bbli~ana del 29 febbraio, d·alla quale stra]cia
mo i ocllati, non_ ha· avuto il c-oraggio di f.ar·e le somme. Ecc<Ole: 

CADUTI ESERCITO 
DISPERSI ESERCITO (da consid·flra:rsi caduti) 
CADUTI MARINA 
DISPERSI MARINA (da considerarsi caduti) 

-MARINA MERCANTILE . . 
CADUTI AERONAUTICA (60"00 eqlitipaggi) 
VITTIME CIVILI (incursioni .aeree, caduti) 
LAVORATORI CADUTI I:N GERMANIA 

TOTALE CA.DUTI 

50.641 
203.405 

3.771 
~.139, 

2 .512 
30.000 

1·GO.OOO 
600 

410.018 

Gli .avv·ocatì del fascismo aggiungono poi che i feriti ,e i mutiJ.at,ÌJ 
sono in proporzione .ai caduti, til ~he vuoi dlire almeno altrettanto e 
dànno c.ome cifra dei prigi-onieri circa 5:00.(}00 uomini. E ai prigi-onieri 
.noi - .anbifasci·sti - .aggiungiamo 1e migli:aia e migl:i.a!,a di operai oostret
ti a lavorare in Germanli..a e - ultimi arrivati i giovani i.ncorpor.at·Ìl 
forzatam.ente n~ll'e.sercit>O fascista repubblicano che vengono quasi tutti 
inviati ·in Germania, · :i'n condizioni di deport.azi>One. 

Questo· il costo• c~ umano >) deltit guerra del'imperiaHsmo fascista 
ass·el'Vito però a quello nazi,sta . Ma vi .è anche un costo morale che nes
suno mai sapr.à valutare .ahbasta:nza. No.i tuttavia abbi.amo una sper.anz.a: 
che per quanto gran:de sia lo strazio ,dlell'anima del popolo ital-i~no an
che tutt,p !'·in commensurabile male -del · fascismo non sià stato wfflmto in
vano e che il popolo 'riesca finalmente, attraver~o 1a S·er•ellla v.alutazione 
d·ell-c sue qualità negative, a incamminarsi 'sulla v-ia della redenzione, 
della .dignità e deU'>Onestà. 

renti hanno sparato ucc,iJdendo u
na -signorina e ferend·o un ragazw . . , 

Questi ' improvvisati tranvieri 
nanno provocato• molti altri dera
gliamenti. Fra l'altro è d.a notare 
'che non 'sono· -5tali' riconoscìuti va
lidi abbonamenti e tesserrm . per 
l~ · buona ragione che - tanto pet 
non siilentirsi mai - l'.inca.sso do
veva .andare a' be!IlefiCi·o ,d'ella -fede
razione fascista! Alla prdssima. oc
easi•one il pubblico de\'e mostrarsi 
meno pigro e dare una prova di 
~olidarietà non usufrend-o dei mez
zi di · tr.asport•o g~kllati da C'_JOO-

d'r.is e sl:mili· . ~ 
' Ai mattino. dd 3 i Lr.anvierj o
no stati prelevati a1.le loro :abita
zi,oni da ·squ.ad·risti armati e · obbli
~ati in parte -a riprender-e servizio. 

# Anch~ venerdì 3 marw il lavoro 
non è stàto ripreso· mentre l'rsten
sione si estend'eva sempre più sia in 
città ag·l'i stabi-limenti minori e a 
~1ffici c-ommeroi_ali e bancari, mentre 
da Berg.amo, da Palmine, 'da Brescia 
giungevano notizie di completo scio
per-o. Le autorità .avevano J?revisto 
-un servizi<O d'.ordine per la notte e 
qualche a'utocarro è .stat<O fatb cir
colare, ma preiSt.o anche questo ser
vizio è st.aoo ritirato. 

Il ·2 marw nella .sed-e dell'Unio
ne _lndustri.aH si sono riuniti· sotto 
la prestdenza di ~od:rut-i molti jn
dustriali, fra i quali S'essa, Gobba
Lo, PirelH, Donegani, Fermo Ma
re~i, Bruno Quintav.alle, Giuseppe 
~ru-a. 11 ~residtmte .aveva fatto sa
per-e d.i non ~avere ordini :nei ri
guard11 dello sciopero. e gli indu
~ tri.ali stavano trattapdo questioni 
di dettaglio, fra cui le ferie p èr 
mancanza di energia -eletttica , 
quana:o.' è ' giunta una c.onvocazi·one 
p Jr le ore 16 .al Principe e S:aVlOia 
del gen. Zimmermann, appena g.iun..: 
to da Como, ·dove abita in una vii, 
la, :in v:La Torn<O 85. 

I convocati ,sono stati N>Odari, 
Se;;sa, Gobbato e Mare1li i quali 
hanno dovuto subire fiere rampo
gne ,d'el generoale nazista il quale 
ha accusato gli · industri.ah di oon
n.ivenza c-on gli •operai affe-rmando 
che questo è la conseguenza 'del 
fatto che essi non hanno mai 'voiu~ 
to dare i :nomi• degli agitatori c< sov
,·crsivi >). 

" Gli 'ndustriali s:i sono scagiona
ti asserendo che non oonosoono i 
nomi. Essi. hanno p·oi 1segnal.ato a 
Zimmermanu che essi .sono dispo
sti :a tJr,attaro con i tedeschi, ma 
che le masse non vogliono sapere 
d'el fascismo. Zimmerma·nn ha det
to che lo sapeva che tutti in Italia 
ce l'hanno co.l ' fascismo, · ma che il 
prob~ema super-ava le sue p·ossibi
lità, 1si è riserv.ato di far conosce
re 1a ,sue deci5·Ì>Oni. 

Intanto dalle .aUlorità venivano 
pre.si provvedimenti fra i quali 
l'arrivo a Milano di l6C0squadri
sti di zone fuori !provincia aJ.lo 
sc·opo· d:i· mantenere quell'ordine 
che nessuno• turbava; i tedeschi, 
impoten~i per mancanza ,d~ mezzi 
pe:r far front!ll alla v.astità de:l1o scio
pero hanno d-etto ai fascisti di .sbri
garsela da sè, per o·ra. P-er questo 
aenti ,della Guardia Repubhl!i..cana e 
squadristi hanno l()ccupato · nell.a 
notte sei !Stabilimenti: Caproni, Pi
relli, F.alck, Alf-a-Romeo e Breda. 
Sono pure in corso arreiSti 'di operai. 

Dal canliO· .;uo :i·l Comitato Segre
to d'Agitazione, resisi ·ormai palesi · 
i motivi• ispirator.i dell-o· sciope:ro 
risposta inequivocabile alla « soci.a
Iizzazione >) fascista e fondamenta!., 
mente .antinazist.a ha deliberato ve.: 
nerdl. la d'presa del lavoro per lu
nedì 6 marzo. 



.Lettera aperta ai giOrnalisti 
Cari coUeghi. 

ei approssima il momento in cui 
•i renderà necessaria una profonda 
lt"asformazione del giornaHsmo ita
liano, cosi come era stato rj-dotto 
tlal fascismo. Si può quasi dire che 
tale · trasformazione è imminente. 
Molti giornali - con la neonat.a 
« Repubblica Fascista » in testa -
•compariranno e forse fra esssi an
ehe alcuni dei pjù veccchi ~ tradi· 
&iona~i; molti altri ne sorgeranno. 

Vogliamo approffittare di que
•to intervallo per proporci un esa
me di coscienza e per guardarci in 
faccia.? 

Noi giornalisti s.i·amo la classe più 
· · tcreditata d'Italia, ancor ~iù della 

burocrazia corrotta. e la colpa di 
questa « stima » è della grande mag
gioranza dj noi che a un certo pun· 
to ha anteposto la carriera alla pro_ 

. pria cosciènza. Più o meno profon
damente, più o meno lentamente. 
tutti quelli che hanno firmato nei 
siornali prima del 26 luglio si so
no lasciati scivolare verso l'acquie
ecenza al fascismo in nulla diversi 
per questo . da vasti strati della po
polazione. 

Ma U giornalismo non è un me
ttiere che - onestamente parlando 
- si posssa fare con delle riservo 
mentali; è un sacerdozio nel senso 
più duro della parola e per questo 
wno più apprezzabi!i i Giani e i 
Pallotta che hanno pagato di perso· 
na la loro fede fascista che non gli 
Ansaldo, gli Amicucci, i· Signoretti 
~ tutta la catena dei minori, tanto 
in malafede che negli ultimi mesi 
perfino il « Popolo ti 'Italia >> pareva 
diventato un covo di antifascismo. 

I giornalisti jtaliani si possono 
classificare in quattro categone: 
quelli che non sono più in.scritti 
all'a!bo -o non lo son-o .ancora; 1:JUel-

. li che pur compreiSi nell'albo non 
•ono iscritti al sindacato o non so
no stati iscritti al partito ( e si pos· 
sono contare sulle dita); quelli i- · 
.,critti al partito e che al 26 luglio 
hanno scoperto nei recessi della 

· propria coscienza mirabolanti con
Yinzioni antifasciste e infine quelli 
dichiaratamente fascisti dopo l '8 set
tembre. 

E' chiaro · che per questi· ultimi 
~n vi sarà posto nel giornalismo i· 
taliano di domani (ma qualcuno at... 
tTav~rso la maschera del sindacali .. 
smo e del pseud-o·socialismo tenterà 
lo stefìso il salvataggio) a meno che 
nel libero gioco dei partiti essi non 
&.appiano dar vita a un partito pii 
o meno fascista. E' altrettanto chiaro 
che l'impronta ai giornali di doma
ni sarà data dai giornalisti - vec
chi e nuovi - il cui antifascismo 
non è occasionale. Ma la piaga della 
profeoSsione sarà costituita dalla 
maggioranza che vuoi far dimenti· 
care di aver scritto col•onne su co
lonne per elogiare pedissequamen
t-e il fascismo sulla scorta dei comu· 
nic.ati emessi dagli uffici stamp<~.\ 
pullulanti da ogni tdovt. 

E' a costoro -che ci rivolgiamo per
chè, finchè sono in tempo, si deci
dano a cambiar· mestiere. Molti pri
ma di loro Io hanno fatto per non 
a:<>pportare le impo.sì.zioni fasciste; 
nel mondo di domani, .a carriere 
ibloccate e a fronti ere aperte, rifar• 
ii una strada sal"à meno difficile che 
non nel 1926 . o negh anni succes
sivi quando era difficile trovare im
piego senza la tessera. 

Noi vi invitiamo, cari colleghi, .a 
ravvedervi finchè siete in tempo. 
Troppa gente sta oggi al di fnorj 
delle redazioni aspettando che la si
tuazione cambi; troppa gente che, 
come per amor dello stipendio non 
ha avuto il coraggio di sottrarsi alle 
imposizioni fasciste, co-'li ·ora aspet
ta cautamente che altd prepari per 

ossa una buona messe di servizi 
speciali » e di pr-oficue « collabora
zioni»· 
Il giornali~mo domani tornerà ad 

essere la più brillante e la più pe
cicolosa delle professioni. I panto· 
Colai che hanno invaso le redazioni 
nel , ventennio fascista al co~rto di 
un buon contratto collettivo, .i gio
vani abituati a pretendere incarichi 
magari direttoriali solo per aver fir
mato qualchè articolo sui giornaln
coli universitari dovranno soegliersi 
un'altro orientamento. E' vero cM 
qualcuno parlerà di peccato di gio
f"entù, ma i peccati si s.contano. E 
se qualcheduno n-on più g.i·ovane, an
tifascista un tempo, poi riammes~ 

N O T l 
+ ll tedesco generale Lind'emann, 
ritenuto da Hitlo{jr responsabi!e della 
caduta del {ronte di Leningr-\J.do, si 
ò suici•d:ato a Tallin. 

+ n l 0 marzo una grande manife6ta
zione ha avut>O- luogo a Leningrado 
in onoie dei partigiani che rientra
vano in città dopo la guerra condot
ta nelle retrovie t-edesche del nord 
in oltr-e~ due anni. I partigiani e le 
partigiane sono passate attraverso 
l'arco di trionfo di Narva fra gli 

· osanna della p-opolazione. Aicuni di 
essi hanno parlato alla folla in 
una grand'e p~zza dove era amma&
sato part~ del bottino fatto oontro i 
ii e sciolta al canto del nuovo inno 
tedeschi dai partigiani e In riunione 
sovietioo. 

+ La Gest.apo ha fatto operare dal 
complice govern.() di K1allay molti ar· 
resti fra . gli. insegnanti e studen ti ~ 
nniversitari e liceali ungheresi · a(}· , 
cusati d', svolgere attività antinazio
nale, cioè antinazista. 

+ Un film è stato proiettato a Lon
~ro sull' orgtanùz~zione ldiel ~< Ma· 
qui » in Francia, mostrando la du
rezza della vita -dei partigiani e fa
cendo risaltar-e~ la neceessiLà di un 
maggiore !armamento. n f•lm è sta
to gir.àto in una località delle Al~ 
p~ e tnaspmtato. clandestinamente 
.al d'i là della Manica. 

• I te.d-escb hanno ,già mandat" 
in iUngheri.a, e titolo ·di sfolla' 
u :mto dalle città tedesche bom

',ardate, var.it; migllaia di funzio-
ll.ri con le loro famiglie Recen· 
llem~~te è stato fatto un piano per 
<< sfollare» l,n Ungherla altri 500 
m!i!a tedeschi, ma le trattativ-e sO:. 
no state .ros.pese dal g-ov-erno di 
Budapest. 

+ L \wacuazione de!1la vopolazio
ne civile dai d1ipartiment:1 marit
timi della Francia Meridionale ~: 
gra stata quasi completamettJte at
tuata su oroine dei tedeschi. So
no stati finora trasportati nell'in
terno délla Francia (e s'immag.ir 
ni quale congestion~ ne deriva) 
180.000 abitanti del dipartimento 
delle Bocche del Rodano, 50.000 
del Var, 120.000 d'elle Alpi Marit
time -e 60.0{)0 de1l'Héraud. 

+ La debolezza dell'eco.ru>mia té
desca, nonostJante l'C vanterie dei 
vari lnin.istri del Reich in materia 

di solidità finanziaria del marco, è .... 
data dalla situazione del mercato 
fiLatelico su} quale non è esercitata 
f.i.nora alcuna vessazione limitativa 
dei pre.zzi. ll Braun Band 1938 
del valore di 1,50 che nel oat. 43 
era salito a 35 marchi viene ora 
venuto a 140 marchi; il R()othilf
bloc 1933 che costava 3,50 e nell''a
gosro 43 era arrivato a 500 si ven-

nei ranghi grazie .ad autorevoli in· 
tercesswm, credesse di rinnovare il 
giochetto, si disilluda subito. In una 
libera stampa si troverà sempre chi 
eaprà dir·e il fatto suoi <!lÌ camale-onti. 
~rossi e picccoli. 

Coloro che hanno creduto, ferma
mente creduto nella ~lnQ()nsistenza 
del fascii!mo, coloro, che, soffrendo 
la fante quando n-on è stato i1 confi
no o .il carcere hanno per ven
t•anni· lottato per il ripristino defla 
dignità umana non sono disposti a 
tollerare - sopratutto nel giornali
fiDO - l.a disonestà morale che è 
etata la dottrina veramente pratica
ta dal fasci!!mo. 

Un vostro collega che ha la 

coscienza (e le mani,) pulite. 

l ·A .R l O 
d-e oggi (e viene ~a;cquistato) a 14QO 
marchi. La situazione precipita. 

• Nella serie dei _processi che ii 
f~scismo repubbllicano ~tà imba· 
stendo pare che il pr•mo ad e.;s-ere 
varato ~ia quello contro Scorza, 
.Galbiati ed .altri 45 personalità fl8r 
sciste. Scorza è accusaLo. di essersi 
meSf!o a disposiziorw di Badoglio 
d'-opo il 25 luglio, nonostante aves
ee presentJato al Gran Consiglio il 
noto -o. d. g. favorevole a Mussoli
ni. GaJbiati è accusato di non ave.r 
&aputo diJendere il Regime, con la 
mìi'izia di cui era a capo. Altri pro
cessi in v~sta son-o nno contro i ge
nerali e l'altro contro giornalisti e 
inttilJ..ettuali. 

• ll giornale (< Tukisch Post >) che 
et5Ce a Costantinopoli. in lingua te
desca è stato sospeso per tre mesi 
dallfl autorità turche, 

,., In risposta alla propaganda nazi· 
ta che tenta di svalutare le pos.;.ir 

hiliità m~u '&:terouautica (Dord.amerir
CBll!! asserendo che non vi possono 
ess-ere gli nomini di equipaggio 
necessari ai molti apparecchi co
struiti, il gen. White ha dichiara
to che già nel 1939 la sola ~avia
zion~ dell'esercito statunitense (co
me è noto l'aviazione di marina f-a 
a sè) poSISedeva 109.{)00 pi•ioti, 20.806 
bombardieo:ì., 18.505 n-a.vigatori e 
107.218 mitraglieri. NeL .;olo 1943 
ben 65 mila cadetti hanno lasciato 
le accademie aeronautiche 

Nel 1943 l' industria ha ctonsegnato 

N. 85.00Q apparecchi e ne dovrà 
con.segn.are 100.000 nel '44. ALLual
gli Stati Uniti p-osseggono 84 navi 
portaerei il che spiega come possa
no condurre agevolmente l-a guerra 
fra gli arcipelaghi del Pacifico. Pr-i· 
ma della « sorpresa >) nipponica a 
Pe_arl Harbour (novembre ·'41, di
chiarazione di gnena) le porta-erei 
uatumtensi erano sette. 
+ Dall'inizio della guerra in base 
alla legge di prestito e affitti gli 
Stati Uniti hanno fornito all'U.R. 
S.S. materiale per un ammontare di 
8 milioni e 400 mila tonnellate. Nel 
80lo 1943 sono stati inviati ben 60'00 
eero-plani. Il 90% di tale materiale 
è reg•olarmente giunto Ì·n mani 430-

vietiche. 
~ Lra tiratura del nuovo quotidia
no miJanese c< La Repubblica F:a.
seista » è stata di 117 mila copie 
nel primo giorno di lancio ma è di· 
aeesa rapid:amente ed O!Ta oscil'la 
intorno alle 50.000 oopie, cifra as
!!olntamente ridioo1a per un gio-r
nale che ei pubblica al mattino a 
Milano e che vorrebbe avere una 
diflru3ione nazionale. Li resa è stalla 
p-erfino del 90 %. 
+ Dal e.ettembre 1941 :alla metà di 
febbraio 1944 nei cantieri navali de
gli! Stati Uni·ti sono state varate 2941 
rurvi da carico. 

GIURAMENTI 
falsi • e ver1 

N eli' Italia che il " grand re invisi
bile ., fa finta di governare con 
fappo.ggio delle SS • .si sta facendo 
un grwJ .spreco di giurament~. Giu· 
rano gli alti ufficiali giurano i sol
d.ati, giurer®no i professori e tut
ti gli impiegati di St~to. Il fasci
!mo evidentemen~ non ha capito 
la lezione che s'è avuta dai milioni 
di italianj che hanno firmato una 
te~sera che recava un giuramento 
altamEnte impegnativo e al momen· 
IO buono .!e ne .!Ono scordati. Si 
vuok legare la cosci-enza di que• 
3ta ~enLe perchè 1ion. ci si sente si-

curi, senza rifleuere che se l' eser· 
cito fascista repubblicano è un e
seriflw di volontari non è la formtr 
lità del braccio ~so o del bacio al· 
la band-t.era o aldirittura della fir
ma che contano. E' la volontà di 
combattere, è Ùl forza che una cau· 
sa deve avere in sè stessa che pos
sono portarla alla vittoria. E non è 
questo il caso del fascismo, sia pu
re repubblicano. 

A cosa servirà tutta quest'orgia 
di promesse dd fedeltà? Soltanto a 
creare una nuova massa di spergiu
ri, a stracciare la co·scienza della 
gente, acl abbassare ancor più lh 
quanto non sia già andato giù il li.J.. 
vello mOJ·ale del popolo italiano, a 
confondere le idee di coloro . che 
non sanno ragionare con la propria 
le.!ta, a t-ogliere valore alla parola 
d'onore, anche a quella dei milita~ 
ri che una volta - per sirmli man· 
camenti _ si toglievano la vita. 

Abbiamo avuto un re spergiuro e
potf:va bastare per rappresentare· 
tutti quelli come lui che nel nostrcJ 
paese non son .stati davvero pochi. 
Ma il fascismo è forse spinto da 
un senso di sadismo nel voler met
tere un certo numero d-z, italiani in 
una posi ùione sgrat:evobissima, nel 
crea:re le condiZloni. per un disagi()! 
morale 'che è ostacolo troppo lieve 
per ~ner fede il giurmn.enw ma· 
sufficiente per aumentare il caos 
nell' ltaiia d:.. domani. 

M.a a noi non impo-rta quello cl~~e 
il fascismo chiede agli iscritti e no1r 
iscritti pa: aver diritto di guada
gnare tfa vivere. Ci importa ricar
dare agli italiani che se lo spergiu
ro potè- essere pei.~'ouato il 26 lu
glio, in un'atmosfera tutt'altro che 
purificata frammista com'era di 
reazione e di camarilla. ·non lo sa
rà più nel giorno della liberazione~ 

l matf.strati e gli insegnanti di. 
ogn.i ordine meditino profondamen· 
te la portata del giuramento. 

E' zm ammonimento serio il no
stro e il trascurarlo potrà avere le 
conseguenze più gravi. Pagliacciate
~ ne sono fatte abbastanza in 'Venti 
anti~ perchè se ne debbano soppor~ 
tare ancora. Gli italiani de'l)ono 
rendersi conto che il fascismo li ha 
posti all'ultimo gradino fra i popo
Jj di grande civiltà e che essi po
tranno ~oltanto con le azioni risali
re la china. E premessa di ogni a-

zione ·onesta è la lealtà dell'animo~ 
Coloro che non sentono, nell'immi
nenza d!ei compiti di lotta vitale ai 
quali tuui saremo chiamati, che bi· 
sogna scuotere il giogo del fasci
"mo e del nazismo con tutti i mez
zi non potranno domani vantare al· 
cun diritto nella nuova sooietà, co
-'Ì come noi italiani non con~remo 
nulla in futuro se nulla faremo per 
trarci dalla situazione in cui il fa
scismo ci ha gettati. 

Pensino quindi coloro che ~oono 
chianwJJi a giurare al significato 
del loro gesto, O i giuramenti so· 
no buffonate ed allora è meglio non: 
farne, o sono cose serie ed allora 
bisogna sapere fin d'ora quali s~ 
ranno le conseguenze. 


